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m D ELIANISTHOIR 1A
feguite & quefto. Obe/erio e Beato andarono
in perfona a Carlo Magno, e lo diftolfero dal
muover guerra: ma iviaffezionatifi a iquefto

Imperadore , e forfe defiderando div acqui-

flarfi la’ fovrana Signoria de'la Paxria col
mezzo fuo, {e la' intefero feco lui. 1l popo-
lo che ne temeva, fi rivolfe all’Impéradoce
d’> Oriente ‘Niceforo , il quale {pedi a quella
parte. Niceta con un’Armata.. Quefti accor-
tamente procedendo, prefentd ad Obzlerio la
patente di Spatario Imperiale , e conduffe
Beato in Coftancinopoli , il quale ivi ebbe
il titolo d’Ipato o Confolo. Allora fu dato
ad efli per loro Collega Valentino terzo fra=
tello.

Benché una nuova 'flotta Greca avefle: ap=
prodato a -quefti lidi , ‘tuttavia non ceflava
il mal animo di Obelerio y 11 quale dal Dan-
dolo f{i 'dice ammogliato' anche conuna Fran=
cefe Paolo Comandantedi quella flotca propo=
neva trattati ‘di pace, che’erano fempre di-
fturbati dal ‘Doge, ond’egli fe ‘ne 'ritorno 2
Coftantinopoli, fatra prima una picciola fpci-
dizione ‘verfo Comacchio.

Dopo “la di lui: partenza, Pipino fi: tenne
certo della conquifta dell’lfole, coll’intelli-
genza' ‘maflime, che  padava con Obelerio
Pafso facilmente dalla Terra-ferma nelle La~
gune; ove occupo ‘Brondolo , Chioggia e Ma=
famocco' 5 abbandonate’ dagh abitanti , che fi
ritirarono; nell’ Ifole ‘pin‘interne ; fra le quas

1i *fu “Rialto Pipino non'lavea legm da fol=
car




